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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
      Jakob   Lorber 
    lo “scrivano di Dio”      «Verrà  fra gli  uomini una  tribolazione  come  mai ce ne fu una sulla Terra! 
    (1800-1864)               Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  
sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  
                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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Notizie  dalla  Casa  editrice 
(a cura dell’editore Damiano Frosio) 

 
Pronto il primo volume del Dizionario della Sapienza Divina 

 
Il 22 luglio 2019, 219° anniversario della nascita di Jakob Lorber, a 

coronamento di un lavoro settennale, l’“Albero della vita” è sorto 
[GFD 1/16/6], ed è pronto a dare i suoi frutti. Infatti, ha visto la Luce, 
la stampa del 1° dei sette volumi del “Nea Biblia – I Nuovi Libri 
“Dizionario della Sapienza Divina” tratto dall’Opera di Lorber “La 
nuova Rivelazione”. Sono in tutto 4300 pagine. Nei prossimi mesi, 
seguirà, in successione, la stampa degli altri volumi.   

Il presente volume si presenta come un Dizionario per facilitare il 
ritrovamento degli argomenti contenuti nell’Opera di Lorber e 
riguardanti la Nuova Parola del Signore, la Sua infinita Sapienza, e 
gli innumerevoli insegnamenti, antichi quanto la Creazione, ma 
ripresentati puri come all’Origine, e destinati all’umanità della Nuova 
Era. Tali insegnamenti non sono semplici parole, ma devono 
diventare viventi nell’uomo che li apprende. L’essenza dell’inse-
gnamento è quella di stabilire l’inutilità di un ego, e dell’amore di se 
stesso, perché tale atteggiamento conduce ad una vita di tenebre.  

Più l’uomo riesce ad annullare se stesso più facilmente coglie il fiore della Verità.  
E' l'amore di se stessi(1) che sparge zizzania(2) nel campo(3) di grano(4). 

“Conosci te stesso” formulava un aforisma antico, a cavallo tra Oriente ed Occidente perché 
Conoscitore e Oggetto della Conoscenza sono la medesima cosa. 

Come nasce il Dizionario? 
Si devono raccogliere, centellinando, da un libro all’altro, e da punti diversi di uno stesso libro, 

tutte le “fragole(5)” che vi si trovano, e, alla fine, se ne può fare un bel cesto da “mangiare”. Ma 
questo, da solo non basta. In un libro, le “fragole” sono parole e argomenti di omogenea identità; 
quest’ultimi devono essere espressi con la naturale progressione di sviluppo del pensiero, e 
devono conservare un filo conduttore, che ne rafforzi contenuto e significato. Tutto ciò è fatto in 
modo tale, da consentire a dei “frammenti isolati”, trovati qui e là, di trasformare le “parti sparse” in 
un “nuovo tutto”, con una propria e più organica struttura, tale da manifestare una nuova ed 
originale narrazione di quanto trattato.  

                                                           
1 L'amore di se stessi è l'antico nemico: Satana o diavolo sotto ogni forma. 
2 La zizzania è la quintessenza della materia, che è la più pura menzogna colma di odio e di orgoglio. 
3 Il campo è il terreno del cuore, o libera volontà, dove il Signore semina la Sua Parola. 
4 Il grano, puro e nobile, è la Parola del Signore. 
5 In senso figurato le fragole rappresentano gli argomenti di omogenea identità. 
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Si può infatti affermare, che in realtà, questa “nuova narrazione”, nei testi consultati, non esiste 
come tale.  

In verità, queste “fragole” sono piuttosto delle “perle”, se si tiene conto della spirituale preziosità 
della Parola del Signore, anche solo nelle brevi Sue enunciazioni, e il vocabolo, ricostruito da 
esse, diventa una “Collana” che nel testo originale, è ovvio, non troviamo. 

Si può anche dire che, con dei sassi raccolti si sia costruita una casa. Le case qui, sono 
rappresentate proprio da ogni vocabolo del Dizionario. Mentre il Dizionario diventa il Villaggio di 
case.  

Si tratta in definitiva di dare una seconda e nuova vita ai testi consultati. 
Tutto iniziò il 15 marzo 2012, G. Anziano contatta l’Associazione Jakob Lorber per avere notizie 

sull’Opera di Lorber: “La Nuova Rivelazione”. Scarica i libri dal sito dell’Associazione, e 
“sprofonda” nella lettura. L’attrazione per la Parola del Signore è talmente forte che decide di 
attuare un progetto di divulgazione. Dopo solo tre mesi, parte con un piccolo passo. 

Nel Giornalino dell’Associazione del giugno 2012, n° 172, si legge: “Una bella notizia: Nel mese 
di maggio, gli Operai nella Vigna del Signore, per divulgare l’Opera di Lorber in Italia, sono 
aumentati da 31 a 35. Il nuovo amico Gennaro Anziano, di Caserta, divulga Lorber con i 
”bigliettini” [di visita], sui quali riporta la “Chiamata del Signore”, [GFD 1/180/4-5] 

Ringraziamo il nuovo amico Gennaro. 
Nel Giornalino dell’Associazione di luglio 2012, n° 173, si legge, “Chi se ne va 

dall’Associazione e chi viene nell’Associazione. E chi è questo nuovo amico? È l’ing. Gennaro 
Anziano, di Caserta. Ha scritto tre libri, dopo anni di ricerche nel mondo mistico e religioso. 

Nel Giornalino dell’Associazione di ottobre 2012, n° 176, si legge: “Un lavoro colossale”. Vi 
ricordate il Giornalino n. 7, agosto 1995, nel quale si chiedeva: "Chi collabora al Dizionario di 
Lorber? Era un "appello" che invitava i lettori a partecipare a tale grandioso progetto. L’iniziativa 
però non andò a buon fine poiché non arrivarono i finanziamenti.  

Domanda: "Perché il Dizionario dell’Opera La Nuova Rivelazione sarebbe utilissimo?"  
Risposta: "Perché tale Opera è composta da 36 volumi e ben 14.000 pagine! E cioè si ha a che 

fare con un qualcosa di monumentale in cui migliaia di tematiche sono state affrontate in "ordine 
sparso", ovvero si trovano in molti dei 36 volumi complessivi. E pertanto, di certo, non c’è 
nessuno che sia in grado di ricordarsi tutto ciò che ha dettato il Signore riguardo ad una qualsiasi 
tematica. Un argomento è stato trattato da Gesù, in centinaia di pagine, si può dire dal 1° volume 
al 36.esimo. Domanda: "Ma perché vi stiamo raccontando tutto questo?" Risposta: "Perché un 
nuovo amico di Lorber ha intenzione di realizzare questo progetto che però, come vi abbiamo 
anticipato, è un lavoro colossale, e da solo non ce la farebbe mai". Ci vorrebbe una "equipe", 
ovvero diversi collaboratori capaci di lavorare al computer. Vediamo dunque "chi" è questo 
"pioniere" e che cosa ha "abbozzato" finora… 

Nel 2012, Gennaro Anziano inizia la realizzazione del "Dizionario di Lorber" e, man mano che 
lo redige, lo pubblica sul sito https://ww.nuovaera.org.  

L’autore, ing. Gennaro Anziano è un ricercatore della Verità, e un profondo studioso dell’uomo. 
Da sempre, amante del Signore Gesù; nel lontano 1970 stabilisce con Questi, “Contatti” 
spirituali, attraverso una scrittura automatica. Gli viene rivelato il “Nome” [in sanscrito] del 
maestro terreno al quale avrebbe dovuto fare riferimento. Sempre nel 1970, a Roccaraso, in 
montagna, a 1236 m, Gennaro Anziano, che era il direttore dell’Azienda Turismo, invitò Namkhai 
Norbu, allora noto come insegnante di Yantra Yoga in una palestra di Napoli, con la speranza 
che il “tibetano” potesse fornirgli indicazioni sull’esistenza dell’uomo con il “Nome” sanscrito in 
suo possesso. Norbu lesse gli scritti trasmessi da Gesù, confermò che il “Nome” segreto, 
apparteneva: “A un grande Maestro morto molto anziano”. Norbu non rivelò subito la sua identità 
segreta, ma nel corso del tempo, G. Anziano realizzò, con assoluta certezza, che Norbu era quel 
Grande Maestro tibetano menzionato da Gesù. 

Dopo un rapporto ultratrentennale, iniziato allo Yoga del Dzog-chen, e praticante egli stesso, G. 
Anziano, rappresentò il suo vivere, pubblicando, nel mese di luglio del 1999, il suo primo 
dizionario dal titolo “Il Sentiero Azzurro” – Dizionario della Conoscenza, sul quale Namkhai 
Norbu antepose la sua prefazione. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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SPIEGAZIONI  DEL  SIGNORE  
 

– SUI  MATRIMONI  MONDANI (anno 1848) 
 

– SUI  CASI  IN  CUI  IL  SIGNORE  BENEDICE  E  AIUTA  I  POPOLI   
E  SU  QUALI  POPOLI  EGLI  LASCIA  CHE  GIUNGANO  
CARESTIE,  PESTILENZE  E  GUERRE 

 

– SUL  PERCHE’  SIAMO  TUTTI  DEI  SERVITORI  PIGRI  E  INUTILI ! 
 

(di Giuseppe Vesco) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

(dal libro DONI DEL CIELO, vol.3, cap.441)  20 febbraio 1848 
Spiegazione del Signore riguardo ai matrimoni mondani,  

dove ciò che conta non è la persona con la quale ci si unisce, ma è il suo denaro. 
Si può ottenere tutto dal Signore solo se si desidera esclusivamente Lui  

e non – anche – altre cose. 
 

Per Guglielmina-Gabiela Hüttenbrenner. 
 

[Il Signore:] 1) Scrivi pure, va bene! Poiché Io do volentieri, anzi, Io do molto volentieri, Io do 
estremamente volentieri a coloro che vogliono qualcosa di giusto!  

Anche la figliola che è diventata maggiorenne però riceverebbe volentieri qualcosa di giusto. Perciò 
una tal cosa dovrà esserle anche data molto volentieri! 

2) Più di tutto le starebbe bene un marito di grande prestigio, buono e non troppo avanzato negli 
anni. Ma qua ora Io devo già ammettere francamente, che sul serio a questo riguardo Io posso fare 
poco o nulla. Qua infatti attualmente nel determinare i matrimoni non viene considerata come valore 
la persona, ma solo la sua agiatezza nei confronti dell’[altra] persona, e dunque solo il denaro 
procura alle ragazze i mariti e agli scapoli le mogli. Così Io sono puramente superfluo in queste 
faccende e ho lasciato tutto ciò al mondo e quindi non Me ne curo più affatto, a meno che non fosse il 
caso che qualcuno in piena serietà si rivolgesse a Me e lasciasse il mondo totalmente fuori dal 
gioco. Allora ovviamente Io benedirei un tale matrimonio e provvederei per il suo progresso. 

3) Ma quando due che si vogliono sposare domandano e dicono: “Quanto hai tu? E quanto tu? E 
quale carica onorifica rivesti? Di che cosa vivi? E chi sono i tuoi genitori? Sono forse di famiglia 
nobile, o di altra onorata condizione?”  

Allora è poi anche già finita presso di Me! Poiché queste certamente non sono che cose 
mondane, per Me assolutamente disgustose! E dopo tutto nessuno vorrà pretendere da Me che 
Io debba aiutare anche qualcuno a fare ciò che lo allontana interamente da Me e lo volge del 
tutto verso l’Inferno, dal quale moltissimi solo con la massima difficoltà possono essere liberati, 
e molti anche certo perfino mai più! 

4) Di conseguenza tu vedi facilmente che se una o l’altra Mi prega per avere un marito, Io non posso 
esaudire tali richieste, specialmente quando qualcuno si è già scelto qualcosa, ma poi tuttavia vuole 
averlo da Me. Chi se l’è già preso, come potrei ancora darle quello che comunque ha già?! 

5) Io però dico a te, figliola Mia, tu cerca prima di tutto solo Me, cerca con tutte le tue forze di 
spuntarla con ogni «mondo», e aspetta poi da Me tutto il resto – ma con piena fede! – così sarai 
provveduta di tutto! 

6) Poiché tu sai che nessuno può servire due padroni! E così anche Io Stesso non posso farlo, servire 
contemporaneamente Me e Satana, ma semplicemente posso servire solo Me mediante l’Amore, 
Satana invece mediante il più severo Giudizio! 

7) Chi però vuole qualcosa da Me, deve anche volere puramente solo ciò che è Mio, e non 
accanto a ciò anche una parte che è del Diavolo! 

8) Ma ora tutto il mondo è già questa volta «totalmente infernale ». Perciò Io posso applicare qua 
e là la Mia Grazia solo con molta parsimonia, tanto più che la maggior parte degli uomini se ne 
vergognano di fronte al mondo! 
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9) Tu certamente non appartieni a questo mondo e non ti vergogni della Mia Grazia. Ma ciò 
nonostante il mondo influisce anche in te e ha molte cose che allettano i tuoi sensi.  

Io però ti consiglio: 
10) Fa’ con i tuoi sensi una ferma alleanza contro il mondo, così Io presto costituirò con te una 

nuova, celeste Alleanza! 
11) Tu dici ovviamente che certo non è così facilmente possibile!  
Io però ti dico: “Tutto questo lo so ben Io, se la cosa procede in modo facile o un po’ più difficile. 

Ma che ti riesca facile o difficile, Io devo tuttavia rimanere fedele al Mio eterno, invulnerabile 
Ordine, e a nessuno posso lasciar vedere al di là della montagna, prima che si sia preso il disturbo di 
arrampicarsi sulla cima della montagna. 

12) Poiché vedi, fino a quando la Materia rimane ciò che è, essa è e rimane anche impenetrabile allo 
sguardo. Dunque fatica su e fatica giù! Nessuna montagna è trasparente. Chi vuol vedere al di là 
della montagna, deve salire, per quanto in alto si vada!”. 

13) Su queste buone massime tu, figliola Mia, rifletti molto spesso, fino a quando riuscirai ad 
orientarti – così condurrai in buon ordine tutti i tuoi pensieri e desideri e quindi diventerai in 
verità spiritualmente “maggiorenne”. Amen. 

14) Questo è il Mio desiderio per te, come per tutti, in occasione del tuo compleanno! Serbalo 
in modo fedele e vivo! 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

(dal libro DONI DEL CIELO, vol.3, cap.445)  19 marzo 1848 
Le  eccessive  differenze,  nel 1848,  tra  i  ricchi  cittadini  
e  i  poveri  contadini  che  possono  causare  una  guerra. 

In  quali  casi  il  Signore  benedice  e  aiuta  i  popoli  
e  in  quali  invece  lascia  che  giungano  carestie,  pestilenze  e  guerre. 

Chi  chiede  protezione  al  Signore  non  deve  temere  nulla. 
 

[Il Signore:] Scrivi in versetti separati ciò che Io ti darò qui in Spirito di Preveggenza, con riferimento 
a questo tempo [1848] e ad uno prossimo futuro. 

1) Che cosa vuole il folle correre disordinatamente, che cosa il vuoto gioco d’armi della gioventù 
sbarbata? Vogliono dunque gli uomini intaccare i diritti di Dio? 

2) Se ci sono malati, vengono forse guariti da questo cieco rumore? Vengono saziati gli affamati e 
vestiti gli ignudi? 

3) Se di notte mettete candele alle finestre, percorrete su e giù i vicoli con fiaccole e con musica 
militare, con questo vengono forse asciugate le lacrime dei poveri e viene illuminata la loro anima? 

4) Oh, Io vi dico, queste sono folli buffonate e non conducono a nient’altro che alla rovina! 
5) In precedenza sono state setacciate le mosche, ora però verranno inghiottiti i cammelli!  
Il folle armamento porterà forse la pace? Farà più ricco colui che non ha nulla, e sazierà 

l’affamato e vestirà colui che è completamente nudo? 
6) Darà luce al cieco e sapienza a colui che lungo mezzo secolo è stato reso solo sempre più sciocco? 
7) Vedi, questo inutile vuoto armeggio della città, ecciterà solo ancora di più la campagna, che in 

questo caso è sciocca e tenebrosa oltre ogni misura, e non capisce più dove ciò dovrà condurre, e la 
porterà presto a tal punto, che essa complotterà contro le città in violentissima misura! 

8) Domanda: “Che cosa farà allora la città? Sarà forse in grado di domare con le sue armi 
giocattolo la campagna insorta?” 

9) Io dico: “Una cosa è necessaria, e precisamente il giusto amore e una vera luce; tutto il resto 
verrebbe da sé. Via le tasse troppo esagerate, specialmente quelle padronali(6), e via il paganesimo, 
altrimenti le cose non miglioreranno mai, ma peggioreranno sempre di ora in ora! 

10) Anziché nastri e coccarde, i ricchi cittadini dovrebbero piuttosto fare tra loro delle ricche 
collette, e con ciò correre al più presto in aiuto dei poveri abitanti della campagna; così questi 
saranno calmati e vedranno come un bene le agitazioni nelle città. 
                                                           
6 codice minerario, Laudemium (Tributo al feudatario), Mortuarium (tassa di successione da pagare al vassallo), ecc. 
(Nota dell’editore tedesco) 
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11) Ma se voi, invece di puro aiuto, inviate loro solo proclami in alto tedesco, per loro 
incomprensibili, dai quali decifrano per loro stessi più male che bene, allora vi attirate da soli sul collo 
la sciagura.  

12) Pensate dunque che in questo modo sarà portata a termine la faccenda? Oh, Io vi dico, senza di 
Me i cittadini non faranno passi avanti! 

13) Dov’è mai uno che ora facesse penitenza? Dov’è poi solo un popolo che si rivolgesse a Me al 
tempo della calamità?! 

14) Io però dico: “Chi ora cercherà di procurarsi diritto e aiuto con altri mezzi, invece che solamente 
tramite Me, costui perirà dove si trova, e anche se avesse cento armi disposte attorno a sé!”. 

15) Chi vuole dunque costringerMi a benedire questo anno? E se Io non lo benedicessi, chi allora 
vi difenderà dalla carestia e dalla vendetta del popolo comune?(7)  

16) L’anno scorso [1847] Io vi diedi un anno benedetto, e voi non avete posto limiti all’usura e 
non avete badato a che il pane diventasse più abbondante e la carne più a buon mercato. 

17) La più che miserabile tassa sul consumo rimase, ed anche altre tasse furono aumentate. 
Che c’è da meravigliarsi, se i popoli domandano: “Dov’è finita la benedizione dell’anno così buono? 
Chi l’ha divorata, così che per questo noi siamo caduti in una miseria ancora più grande?” 

18) Ma se già i popoli a buon diritto domandano così riguardo alla grande Benedizione dell’anno 
passato, come suonerà poi la loro voce se Io, a causa della totale stoltezza, non volessi benedire 
un prossimo anno? 

19) In verità Io vi dico: “Quello che succede ora, come già ve l’ho predetto parecchie volte, è solo un 
sommesso preludio. 

20) La vera e propria [sciagura] verrà solo dopo, nel frattempo i cittadini dissennati e 
orgogliosi credono che le loro armi, le loro coccarde e le loro imprudenti petizioni porteranno 
loro la salvezza, quando già si dimenticano di Me! 

21) La libertà di stampa è pur giusta e alcune altre cose non sono cattive; ma il diritto di scegliere i 
superiori e di mandarli via se non danzano al suono di ogni piffero: questo è male. Poiché ungere i 
superiori e richiamarli(8), solo e unicamente Io ho il diritto di farlo. 

22) Sicuramente anche lo farei per mezzo di segni straordinari, come anche lo faccio in altri, migliori 
Paesi, e in futuro lo farò in modo ancora più evidente; ma se un popolo così borioso si dimentica 
completamente di Me in tali vistose circostanze, allora anch’Io Mi dimenticherò del popolo. 

23) O forse qualcuno di voi potrebbe pensare che le pattuglie di alcuni giovani presuntuosi – che 
sono pieni di sonno spiritualmente e fisicamente, e anche se sono svegli nel corpo, fra di loro non 
fanno che i discorsi più sconci e si ubriacano completamente nelle osterie – proteggeranno la città, 
quando essa verrà visitata?(9)  

24) Pensate forse che se le pattuglie fossero troppo deboli, allora verranno poi già i cannoni in loro aiuto?” 
25) Io dico invece: “Se Io mando su di voi anche solo un mezzo milione di cavallette, voi subirete 

il saccheggio insieme a tutti i vostri cannoni, per non parlare di ciò che accadrà se vi manderò sul 
collo una tale massa di popolo!”  

26) Ma a che vi serve ora tutto questo armamentario di guerra, se la questione principale è già 
stata comunque concordata nella città imperiale? Tutto il vostro inutile armeggio è ora solo un’inutile 
fanfaronata che non sfuggirà al suo castigo. 

27) Soltanto alcuni giorni ancora e il popolo della campagna riconoscerà i soldati della guardia delle 
città e si accorgerà che essi non sono a favore del popolo stesso, ma contro il sentire popolare; allora 
poi si combatterà! 

28) Coloro che adesso si mostrano pieni di coraggio, cercheranno presto gli angoli più segreti 
per nascondersi alla furia dei contadini. 

29) La città giubila ora moltissimo e si comporta come un vincitore. Oh, questo è molto vano!  
Tanto giubilo ora, tanto dolore fra poco! 

                                                           
7 la gran parte del popolo, senza titoli di nobiltà e senza istruzione. (Nota del traduttore) 
8 eleggerli e destituirli. (Nota del traduttore)  
9 visitata dall’Alto, cioè castigata. (Nota del traduttore) 
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30) Voi sapete che senza di Me nulla esiste e nulla può essere fatto. Io però vi dico: “Fra 
questi folli Io non ci sono, assolutamente non con questi ornati di sciabola. Che cosa faranno 
senza di Me?  

31) I signori di questa città si danno bensì molto da fare, ma sarà una fatica infruttuosa; poiché essi 
non la fanno con Me”. 

32) Uno fra loro c’è bensì, che è Mio amico, ma la città non bada molto a lui, ed ora egli deve fare 
ciò che essa vuole. Oh, questo non tornerà a Benedizione per la città, sebbene Io manterrò lui 
benedetto! 

33) Fate attenzione e calcolate esattamente: ogni disposizione della suprema autorità sarà presto 
coperta di grande infamia, poiché essa non ha il Mio Spirito e non Lo conosce, e costruisce ora 
soltanto sullo spirito della violenza da poco e vanamente prodotto, per il quale bastano venti lupi a 
polverizzarlo! 

34) Che cosa dovrà mai significare il cominciare una certa opera, e poi entrare in guerra da sé 
contro la propria opera? Volete fare da gabellieri(10), così che il popolo contadino tanto prima piombi 
su di voi?” 

35) Io dico però a voi, che siete Miei amici: “Andate dai poveri insieme a Me, e non andate dalle 
persone ragguardevoli senza di Me, così Io anche vi difenderò nel tempo del pericolo. Altrimenti 
sareste costretti a cercare protezione presso i vostri [personaggi] ragguardevoli e ben disposti. Se la 
troverete, non saprei dirvelo!” 

36) Poiché in verità Io vi dico: “Non Mi compiaccio di coloro che si vestono alla moda, in questi 
tempi in cui così tanti possono a stento coprire la loro vergogna(11) con i più miseri stracci”. 

37) Quanto andrà avanti dunque il mondo, con il cosiddetto atteggiarsi a nobili, fare visite, 
vestirsi da nobili e fare ogni sorta di altre commedie, quando tu scorgi tuttavia in modo più che 
evidente la Mia mano punitrice sulle loro teste? 

38) Oh voi folli uomini! Se andate solo in casa del vostro vicino, vi vestite già come se andaste 
nelle stanze di un re, e così rendete il vostro vicino ancora più folle di com’era prima. E se poi lui 
viene da voi, si sente spinto a fare ancora peggio di voi e vi vuole superare. 

39) Io però vi dico: “Se visitate il vostro vicino, vestitevi nel modo più semplice, per non 
renderlo nel suo cuore più superbo di com’era prima”. 

40) Visitate però piuttosto i poveri di frequente, ed Io vi proteggerò e difenderò in ogni 
necessità! 

41) Così non prendete neppure parte a questo attuale ricorso alle armi. Io vi dico: “Gli armamenti vi 
offriranno poca protezione; essi infatti non stanno sotto [il comando di] colui che cammina con Me!”. 

Quelli invece che sono le loro guide, Io non li conosco, come anch’essi non Mi conoscono! 
42) Io vi dico: “Queste cieche, superbe guide presto o tardi si scaglieranno loro stesse una 

contro l’altra, perché una la vorrà bianca e l’altra la vorrà nera!”  
43) Voi tutti però confidate solo in Me e indirizzatevi secondo la Mia Volontà, così Io vi 

proteggerò e difenderò voi e i vostri averi da ogni attacco; Io so infatti che siete onesti di 
spirito e di cuore. Perciò [sia] con voi tutti la Mia più forte Benedizione Amen. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

(dal libro DONI DEL CIELO, vol.2, cap.231)  27 maggio 1842, mattina 
Il  Signore  sa  meglio  di  tutti  “chi”  deve  aiutare  e  “chi”  non  aiutare. 

Non  si  deve  pregare  il  Signore  affinché  Egli  aiuti  coloro  di  cui  
non  si  conoscono  profondamente  i  desideri  e  le  brame. 

 
“Signore, Padre in Gesù amato sopra ogni cosa, non vorresti dunque farmi avere una brevissima Parolina a 
Tuo piacimento per una figlia di Ans. H. - Solerte nella Parola, il cui onomastico è domani? – E’ vero che non 
so se ne abbia un vivo desiderio. Però se l’avesse e io non le portassi nulla da parte Tua, potrebbe pensare tra 
sé che forse non le ho portato alcuna Parolina da parte Tua per un rancore da lei presunto, a causa del 
                                                           
10 Esattori della tassa di pedaggio di un tempo che uno straniero doveva pagare per entrare in un Paese. (Nota del revisore) 
11 le parti intime. (Nota del traduttore) 
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comportamento verso di me talvolta un po’ spiacevole (come se in certo senso io volessi punirla in questo 
modo). Perciò, se fosse la Tua santa Volontà, io ben volentieri sarei disposto a scrivere qualcosa, Tu, caro 
Padre Tu!” 
 

A questa preghiera il servo Jakob Lorber ricevette le Parole del Padre: 
 

[Il Signore:] 1. Questa figlia fortemente rivolta all’esteriorità, ti ha dunque pregato di farlo?  
Tu dici: “No, non proprio!”  
E se Mi chiedi se in segreto, piena di amore e fiducia, abbia pregato Me per questo, vedi, anche qua 

non posso darti altra risposta, se non solo esattamente quella che hai dato tu alla Mia domanda. 
2. Che cosa dobbiamo fare ora qui, dove alla base non c’è nessun vivo desiderio?  
Forse la Parola viva dovremmo tirarla dietro a tali figli, oppure ingozzarli come la contadina 

ingozza i suoi capponi? 
3. Oh, questo non lo facciamo! Capisci!? Se infatti facessimo così, allora questo Dono più che 

prezioso e di sommo valore scenderebbe molto presto a quello di una scarsa moneta cartacea! 
4. Vedi, perciò non lo facciamo prima di esserne richiesti nel modo più vivo! 
5. Questa ragazza però adesso ha il cuore pieno di svariati pensieri su giovanotti e matrimonio e 

butta gli occhi, come il cuore, in giro da tutte le parti per [scorgere] qualcuno che da lontano l’abbia 
salutata. Vedi, con un tale affaccendarsi del cuore e degli occhi, di noi due si farà molto 
facilmente a meno. 

6. Sai quale augurio sarebbe il preferito ora di questa ragazza?  
Vedi, se Io le dessi, anziché una Parola viva, un giovane, ricco e bel fidanzato! Questo ora lo 

preferirebbe a Me e te e in aggiunta un intero libro della Parola più viva! 
7. Io però dico questo solo a te, affinché tu ne abbia a riconoscere su quale base poggia il cuore di 

coloro che Mi invocano, sì, anch’essi, e talvolta in segreto perfino sospirano a Me come 
innamorati. Non però che magari Mi preferiscano a tutto il mondo, ma solo affinché Io divenga così 
tanto malleabile, da dar loro al più presto possibile ciò di cui il loro cuore è assetato! 

8. Costoro si curano ben poco del Cielo che Io vorrei dare loro; ma vogliono soltanto il cielo che 
loro stessi si sono costruiti a partire dalle loro bramosie! 

9. Oh, vedi come molto meglio di te Io conosco gli uomini!  
Vedi, l’agricoltore Mi prega per la pioggia quando [il tempo] è secco. E quando per lui piove 

troppo, Mi prega di nuovo perché splenda il sole! Un commerciante prega per comprare molto a buon 
mercato e vendere peccaminosamente molto caro. L’usuraio fa perfino una pia donazione, perché 
abbiano a venire solo annate molto cattive e magre. Il giocatore del lotto spesso prega fino a 
infiammarsi la lingua per una vincita. Una ragazza va assiduamente in chiesa e a tale scopo si veste 
come se andasse a teatro. Perché mai? Forse per amor Mio? Oh, no! Lo fa invece per poter incontrare 
in questa occasione in apparenza pia, uno che lei vede più volentieri che Me, oppure per ottenere 
con le preghiere al più presto possibile un marito! 

10. Vedi, così Io vengo adorato bensì come Mezzo, ma non come Scopo! Ci si rivolge a Me a 
causa del mondo, ma non per amore di Me Stesso! 

11. Di tale amore però noi due, Io ti dico, sicuramente morderemo poco!  
O ti andrebbe bene, se una qualche ragazza fosse carina con te per guadagnare un altro al suo cuore 

attraverso te? Che cosa faresti allora con una simile innamorata? 
12. Non le diresti allora: “Ascolta, tu insensibile e frivola lusingatrice! A ciò che hai nel cuore 

rivolgiti anche tu stessa! Colui che tu ami ti sarà dunque sicuramente più vicino di me! Perciò lasciami 
in pace, fino a quando non ti avvicinerai a me con amore per me!” 

13. Vedi, così rispondo anch’Io! Infatti non Mi lascio affatto usare come ruffiano! Chi Mi ama, 
deve amarMi per amore di Me Stesso, non invece a causa dei vantaggi mondani; e per questo Io 
gli darò il Mio Amore che è la vera, eterna vita, e tutto ciò che è Mio, sarà anche suo. 

14. Chi invece Mi cerca solo a causa dei vantaggi mondani, in verità, costui è peggiore e Mi è 
più insopportabile di uno che ancora non Mi ha mai cercato, né sotto l’uno, né sotto l’altro 
aspetto. Tali parassiti possono tenersi sempre lontani da Me; poiché Mi fanno ribrezzo! 

15. Vedi, per questa ragione oggi non posso anche dare ascolto alla tua preghiera!  
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Lascia stare dunque la tua ragazza, finché il suo cuore non prenderà un’altra direzione! Allora 
potrà anche ricevere qualcosa da Me; ma in queste condizioni no!  

Io voglio essere bensì molto generoso, ma sempre solo al tempo giusto e al posto giusto! 
16. A J. Marta e alla più mondana P. H. però annuncia che Io prendo pienamente sul serio la loro 

salvezza, e che perciò anch’esse devono prendere pienamente sul serio il Mio Amore per loro. E 
l’una dev’essere da parte Mia benedetta, l’altra però dolcemente ammonita! Amen. 

17. Questo dico Io, Colui che tu hai pregato, poiché conosco gli uomini meglio di te! 
Comprendilo bene! Amen. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.19) 
Spiegazione  della  frase :  Siamo  dei  servitori  pigri  e  inutili! 

 

1. Dissi Io: «Qualunque cosa voi fate, fatela sempre nel Mio Nome, poiché senza di Me voi non 
potete fare nulla di efficace per la salvezza delle vostre anime! E quando, alla fine, avrete fatto 
tutto quello che vi è stato ordinato e consigliato per il conseguimento della vera vita eterna, allora 
dite e riconoscete in voi, come pure dinanzi al mondo, che voi siete stati dei servitori pigri e inutili! 
Infatti Dio soltanto è il Tutto nel tutto, ed opera anche nell’uomo tutto il bene. 

2. Quando un uomo fa la riconosciuta Volontà di Dio, egli non fa il bene secondo la propria volontà, 
bensì secondo la Volontà di Dio; ma ciò che la Volontà di Dio fa nell’uomo o in un angelo già puro, 
questo sicuramente non è un’opera umana oppure angelica, ma è un’opera di Colui secondo la cui 
Volontà l’opera è stata compiuta. 

3. L’opera dell’uomo, per la sua salvezza, vi concorre soltanto in quanto egli, per amore e per vero 
timore reverenziale verso Dio, ha fatto pienamente sua, con la sua libera volontà, la riconosciuta 
Volontà di Dio, operando poi secondo tale Volontà! Ma da questo momento in poi ogni bene 
nell’uomo non lo opera più la volontà dell’uomo, ma la Volontà di Dio. Perciò il bene nell’uomo è 
solo un’opera di Dio, cosa questa che l’uomo vero e giusto deve riconoscere, nella sua retta umiltà. 
Se invece un uomo attribuisce un’opera buona a se stesso quale suo proprio merito, egli dimostra già 
con ciò che non ha mai veramente riconosciuto se stesso e meno ancora Dio, ed è perciò ancora 
lontano dal Regno di Dio! 

4. Date perciò – sempre – l’onore a Dio in tutto, ed operate sempre nel Suo Nome, che 
così facendo l’Amore di Dio lo avrete in voi! Chi ha in sé questo Amore, costui ha Tutto 
in sé per l’eternità. 

5. Però, oltre a ciò, tenete pure ben presente che quando l’uomo opera il male contro la 
riconosciuta Volontà di Dio, tale azione non è opera di Dio, ma è pienamente propria 
dell’uomo, poiché in tal caso l’uomo non ha subordinato la sua propria libera volontà alla 
riconosciuta Volontà di Dio, ma fa sempre e solo opposizione alla stessa, cosicché di lui si 
può dire solo che le sue azioni cattive sono esclusivamente sue proprie. Ma è appunto perciò 
che l’uomo, con il cattivo uso della sua libera volontà, ha giudicato se stesso e, nella sua 
cecità, si è reso con ciò infelice. 

6. Vedete, con queste cose spirituali avviene quasi come con un generale ed i suoi soldati a 
lui sottoposti! I soldati devono prendere parte a migliaia alla violenta e sanguinosa battaglia, 
ognuno di loro però deve combattere soltanto secondo il piano e la volontà del generale, e 
non in modo diverso. Chi vi si adegua, concorre ad una fortunata battaglia; se invece 
qualcuno, fra i molti soldati, pensasse fra sé: “Ah, io ho del coraggio, forza ed anche sufficienti 
cognizioni, e perciò intendo agire per conto mio, entrare in campo e conquistarmi una corona 
per il mio capo!”. Ebbene, appena questo soldato esce dalla linea di battaglia, pianificata dal 
generale che è un buon esperto in strategia, questo insubordinato può considerarsi 
perduto, perché cadrà ben presto nelle mani del nemico, e ci penserà lui a ridurlo a mal 
partito! E di chi sarà la colpa? Ebbene, la colpa sarà soltanto sua! Infatti, perché non ha voluto 
far sua, una volta per sempre, la volontà del suo saggio generale? In tal caso avrebbe potuto, 
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con molta più facilità, partecipare alla vittoria! Invece, dato che egli ambiva ad essere 
contemporaneamente generale e soldato, è diventato una facile preda per il nemico. 

7. Però anch’Io sono – quale Unico – un Generale della Vita contro tutto quello che della 
Vita è nemico. Chi combatte sotto i Miei comandi e secondo i Miei piani, avrà poco da 
lottare anche con i molti nemici della vita e potrà facilmente vincerli. Chi invece entrerà 
in campo contro i molti nemici della vita senza di Me e secondo il suo proprio criterio e la 
sua volontà, costui verrà fatto prigioniero e conciato in malo modo. E una volta che egli si 
trova nella dura prigionia, chi lo libererà, dato che egli deve combattere i suoi peggiori nemici 
della vita soltanto da se stesso? 

8. Quando invece qualcuno, rimanendo accanto a Me, conquista la vittoria, lottando 
facilmente contro i moltissimi nemici, allora questa è soltanto opera Mia, dato che egli 
non poteva conquistarla che soltanto con l’esatta osservanza della Mia Volontà, del Mio 
piano e del Mio consiglio. E se la conquistata vittoria è opera Mia, essa è pure la Mia 
gloria e il Mio merito! 

9. È sperabile ora che voi scorgerete a sufficienza come e perché voi non potete fare 
nulla di meritevole senza di Me, per l’eterna salvezza della vostra anima, ed anche 
perché, quando voi avete fatto tutto quello che molto saggiamente vi è stato comandato, 
dovete riconoscere liberamente dinanzi a Me di essere stati dei servitori pigri ed inutili 
al Mio fianco. 

10. Quando un contadino coltiva il suo campo, esso lo concima, poi prepara la 
terra con l’aratro, sparge la semente di grano nei solchi, ci passa sopra l’erpice, e 
poi non ha più nulla da fare fino alla raccolta.  

Ora si domanda: “Il raccolto è puro merito ed opera del contadino, o non è 
piuttosto in tutto opera Mia e Mio merito?”.  

Infatti, Chi creò per lui il robusto paio di buoi per il suo aratro? Chi gli diede il 
legno ed il ferro per costruire l’aratro? Chi gli diede la semente con il germe 
vitale in essa? Chi mise in essa innumerevoli nuovi germi e semi? Di Chi era la 
luce del sole che tutto riscalda e tutto anima? Chi ha inviato la feconda rugiada e 
la pioggia? Chi ha dato agli steli, che stavano crescendo e maturando, la 
prosperità, ed infine Chi ha dato al contadino la vita, la forza, il sentimento, la 
ragione e l’intelligenza? 

11. Se voi vi soffermate un po’ a riflettere profondamente su questa immagine, vi risulterà chiaro 
quanto poco, nella coltivazione del campo, può venire attribuito al contadino quale sua opera e 
suo merito. Se considerate le cose con chiarezza, poco merito rimane per il contadino, ma tuttavia 
egli ritiene di poter dire: “Guardate, tutto ciò io lo debbo alla mia diligenza!”.  

Ma così esprimendosi non pensa affatto a Chi è stato l’unico Lavoratore principale del campo 
di grano! Non dovrebbe egli piuttosto dire e riconoscere nel suo cuore: “Signore, Tu grande, 
buono, santo e caro Padre in Cielo, io Ti ringrazio per la tanta Tua sollecitudine! Perché 
tutto era, è e sarà sempre soltanto opera Tua, mentre la mia parte è stata quella di un 
servo pigro e inutile!”? 

12. Se quanto detto si presta già per un lavoro materiale, quanto più si presterebbe se detto da 
parte di un uomo che Io aiuto a coltivare il campo della sua vita spirituale con tutto quanto 
necessita! In questo caso egli, in effetti, non ha nient’altro da fare se non credere in Me e poi 
fare sua la Mia Volontà divina, quale un dono Mio purissimo, come fosse completamente 
sua, anche se in sostanza è unicamente Mia!  

Se un tale uomo, con il pieno possesso della Mia Volontà, può tutto e gli è possibile 
effettuare grandi cose e grandi opere, di Chi è allora il merito principale?». 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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2019: GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DI  LORBER 
 

 
 
       Conferenze         Riviste e Giornali        Prestito libri          Radio  –  TV          Internet  –  eBook 
 

28  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia
 

(NOTA: Solo chi versa OLTRE i 55 € dell’Abbonamento al Giornalino viene inserito in questo Elenco,  
oltre a coloro che collaborano, traducono, correggono e divulgano LA NUOVA RIVELAZIONE) 

 

Adriano A.          (Svizzera) Gianluca B.            (Padova) Maria G.C.         (Bergamo)  
Anna Maria B.    (Venezia) Gino M.                   (Milano) Marta B.             (Milano)  
Damiano F.       (Bergamo) Giovanni Far.         (Vicenza) Mario G.M.         (Lecco)  
Dario G.             (Milano) Giuseppe V.           (Catanzaro) Mirella R.            (Padova)  
Erwin K.             (Svizzera) Giuseppe V.           (Venezia) Paolo S.             (Padova)  
Fausto H.           (Bolzano) Ida D.                     (Trieste) Pietro B.             (Vicenza)  
Francesco G.     (Padova) Innocenzo P.          (Matera) Pietro T.             (Milano)  
Gabriele F.  (Forlì-Cesena) Luciano P.            (Bergamo) Vincenzo N.       (Chieti)  28 
Gaetano S.         (Viterbo) Marcello G.            (Frosinone)   
Gennaro A.         (Caserta) Maria C.                 (Udine)   

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                                   QUOTE  MENSILI 
OFFERTA PER DIVULGAZIONE (D) – ABBONAMENTO GIORNALINO (G)                              «SOCI  SOSTENITORI» 

                                                   
 

nessuna Offerta 1) 26,00  In.Pi.        (quota luglio) 
 2) 26,00  Pi.Ta.       (quota luglio) 
 3) 26,00  Gi.Ma.      (quota luglio) 
 4) 25,00  Ma.G.Ma  (quota luglio) 
 5) 26,00  Fr.Gr.       (quota luglio) 
  
  
------------- 
         0,00   Totale «Offerte varie» 

 

     129,00   Totale «Soci Sostenitori»  
   5305,09   Totale Cassa Associazione giugno  
  – 140,70   Spese postali, stampa Giornalino, Sito Internet ecc.  
  5293,39   Totale Cassa Associazione 31 luglio 2019  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Abbonamento  al  Giornalino       € 55,00 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’opera  di  Lorber  =  oltre  55 €  Anno 
 

60  “Amici e Amiche di Lorber che trasformarono l’Opera da fotocopie a libri” 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  Dottrina  del  Terzo  Millennio 

Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 
 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 
5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
37)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI      11° Volume (Leoplod Engel) pag.210   €  11,60  + spese postali   
38)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66   €    7,20  + spese postali 
 
 
 

 
 
39)  IL  LIBRO  DELLA  VITTORIA  PER  OGNI  ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472   €  19,00  + spese postali 
40)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031  (Profezie )  (Giuseppe Vesco) pag.198   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
41)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420   €  14,00  + spese postali    (eBook  € 7,99) 
42)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
43)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
44)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 3,99) 
45)  DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
46)  IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112   €  12,00  + spese postali    (eBook  € 5,99) 
47)  IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206  €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
48) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330   €  16,80  +  spese postali    (eBook  € 7,99) 
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Se desideri avere sempre con te l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE – nella tasca di una 

giacca da uomo o nella borsetta da donna – ordina il lettore Tolino Shine 2HD (foto a dx) presso 
l’Associazione.  Costa  € 250,00  e puoi leggerla in qualsiasi parte del mondo e perfino al buio. 
(display 6”, misure 11x16x0,81 cm)  

Telefona  allo  041-436154  oppure  invia  una  e-mail  a:   associazionelorber@alice.it 


